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• ACINO A ÀCINO SE FA LA MÀCENA
(acino ad acino si accumula la quantità da macinare)
A poco a poco sii riesce a realizzare ciò che si desidera

• ACOUA PASSATA NON MÀCENA CHIU' MULINO
(acqua passata nelle pale del mulino non torna più indietro)
Si dice di cosa avvenuta senza potervl porre più rimedio

• ADDO' SPUTA 'NO POPOLO CE NASCE 'NA FUNTANA
(dove sputa un popolo nasce una fontana)
Tanti poco formano una quantità rìievante

• ADDO' TANTA VALLI CANTENO NON CE FA MAI IORNO
(dove cantano molti galli non fa mai qiornol
Ouando a decidere sono in tanti è diffictle raggiungere un accordo

• A FìGLlEMA LO DICO E A NÒREMA LO 'NDENNO
(a mia figHa lo dico perchè lo intenda mia nuora)
Parlare senza rwolqersi al destinatario del discorso perchè questi lo
receplsca

• ÀGGIO FATTO COM'A LA TUBINÀRA: AGGIO CAGNATO L'OCCHI PE
LA CODA
'(ho fatto come la talpa che ha cambiato gili occhi con la coda)
Si dice di uno scambio che si è 'rivelato malfatto

• ALLORA SI' CHIAMATA DONNA BELLA QUANNO TENI LA FARINA
DINT'A LA TlNÈLLA
(allora sei chiamata donna bella quando tieni la farina nel tino)
L'agiatezza ti fa apparire agili, occhi altrui anche per ciò che non sei

• A LO MALE FOTTET6RE NTOPPENO LI PILI
(alll'iimpotente sono di ostacolo i peli)
Non rtuselre in qualcosa e cercare banali giustifica2!ioni

• A LO SPENGE DE LA NEVE SE VEDONO LE STRONZE
(quando la neve s'i sCiiog!(ievengono fuori le cose sporche)
Le magagne vengono fuori quando s'i fa chfarezza sutle cose

• ANNATA DE NUZZI CARASTIA DE TOZZI
(abbondanza dii produzione di noccioli porta poca produzione di grano)
L'abbondanza di produzione di prugne e di frutti iin genere coi noccioli
è indice di scarsa produzione di qrano e quindi di «tozzi" di pane
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• ASPETTA CIUCCIO MIO LA PAGGHIA NOVA!
(aspetta asino mio la nuova produzione di paglia)
E' la sfiducia nell'attesa di eventi a tempi lunghi

• ATTACCA LO CIUCCIO ADDO' VO 'LO PATRONE
(lega l'asino dove vuole il padrone)
'" padrone impone sempre 'la sua volontà

• CAODÀRE CO CAODÀRE NON SE TÉNGENO
(caldaì con calda! non si tingono)
Omertà tra esseri della medesima 'risma

• CARRO MOLINO E SCOPPETTA CHI NON TÈNE CEREVÈLLE LE METTE
(carro, molino e rivoltella chi non ha cervello lo mette)
Lo sconsiderato mette cervello di fronte a cose che comportano rischi

• CAVALLO IASTOMÀTO LI LUCE LO PILO
(al cavallo bestemmiato gl'i viene il peio 'lucido)
Le maledizioni e le iatture che si dimostrano positive verso chi le
subisce

• CHI A TEMPO SE PROVVEDE A ORA MAGNA
(chi S'i provvede per tempo mangia a ora)
Chi si approwigìone per tempo ha la certezza di mangiare con puntua-
lità

• CHI APPARTENE ALL'AMMANTATURA V!~ PE LA CASA E NON HA
PAURA; CHI E' PARENTE ALLA CÒPPOLA VA PE LA CASA E
'NDRÒPPECA
(chi è parente alla donna va per la casa senza paura, chi è parente al
cappello (marito) va per la casa ed inciampa)
Il parente dell'la moglie è più accetto in casa di quello del marito

• CHI CAGNA LARDO CO LARDO 'NADDA VENI' UNO DE RANCITO
(chi cambia lardo con [ardo uno dei due dev'essere guasto)
Scambiare cose delia stessa specie è sintomo che per una delle due
qualcosa non va bene

• CHI CO LO LAVORO NON MAI ALLÈNTA CO LA FAME NON DEVENTA
PARENTE
(chi col lavoro non mai smette non deve temere la fame)
Il lavoro ti garantisce di non soffrire la fame
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•. CHI DE PANNI D'AOTI SE VESTE PRESTO SE SPOGGHIA
(chi si veste di indumenti altrui presto si deve svestire)
Non bisogna fare affidamento su ciò che non ti appartiene perchè
prima o poi dovrai restituirlo

• CHI TE' LI DENTI NON TE' PANE E CHI TE' PANE NON TE' LI DENTI
(chi ha pane non ha: denti e chi ha i denti non ha pane)
l'ironia della sorte di colui che ha i mezzi e non può realizzare nei
confronti d'i colui che potrebbe realizzare e non ha i mezzi

• CHI NON SCOTA lA MAMMA E lO PATRE SE TROVA AD DO NON
SAPE
(chi non ascolta la madre ed il padre si può trovare dove non sa)
Chi non ascolta i consigli dei genitori può perdersi nella vita

• CHI PE LA BRUTTA LA ROBBA SE P1GGHIA VA' PE MÈTE RANO E
MÈTE PAGGHIA
(chi per una donna brutta prende una buona dote miete grano che si
rivela tutta paglia)
Chi nello sposarsi bada più alla dote che ad altre qualità della sposa
si troverà presto deluso

• CHi PECORA SE FA lO lUPO SE lO MAGNA
(chi si comporta da pecora viene mangiato dal [upol
Chi si dimostra debole viene assalito dal più audace

• CHI PRIMA S'AOZA SE CAOZA
(chi prima si alza si calza)
Chi è più solerte è awantaggiato

• CHI SE IABBA L'ESCE LA SGÒBBA
(chi si gabba degli altri finisce con l'essere gabbato)
Non bisogna godere delle sventure degl'i altri perchè si potrebbero
ritorcere sulla sua persona

• CHI SERVE SIGNURI 'NPAGGHIARO MoRE
(chi è al servizio dei signori muore nel paoltato)
L'essere al servizio dei signori non ti porta agiatezza ma ti fa morire
da pezzente
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• CHI SE STRlGLlA LO SUO CAVALLO NON E' CHIAMATO MOZZO DE
STALLA
(chi striglia il proprio cavallo non può chiamarsi stalliere)
Chi si impegna per le proprie necessità in lavori che non si addicono
al suo ceto non dev'essere mal considerato

• CHI TE SAPE TE RAPE
(chi ti sa ti apre)
Di solito i furti sono commessi da persone che conoscevano bene le
abitudini dell casa

• CHI TE' SOLDI E NON SA CHE NE FA ACCÀTTA PECORE E LE DÀ
A VARDA'
(ch'i ha denaro e non sa cosa fame compra pecore ele affida ad un
pastore)
E' un cattivo affare comprare pecore ed affidarle ad un pastore perchè
costui solamente trarrà vantaggio dei frutti delle stesse

• CHi TENE 'NA FIGGHIA L'AFF6GA E CHI NE TENE CENTO L'ALL6CA
(chi ha una sola fiqlla l'affoga, chi ne ha cento le colloca)
Chi ha una sola figlia ne è possessivo e geloso mentre chi ne ha tante
è meno ossessivo e si preoccupa di maritarle

• CHI TROPPO SE RIBASSA LO CULO MOSTRA
(chi si abbassa troppo mostra il sedere)
Non bisogna ribassarsi troppo per non cadere nel servilismo

• CHI VO'IABBA' LO VICINO VA A LETTO PRESTO E S'A6ZA PRESTO
LA MATINA
(chi vuoi gabbare il vicino di casa va a letto presto e s'i alza presto al
mattino)
La solerzia e la puntualità di andare al lavoro generano invidia al vi-
cino di casa

• COME FU E COME NON FU LA ZAPPA SE SARDìVO E LA STILA NO
(Come fu e come non fu prese fuoco la zappa e non il manico)
Comunque sia stato il certo è che è avvenuto un fatto straordinario
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• COM'E' BELLA LA MASSARA QUANNO TE' CHE MASSÀRIA'
(com'è bella la proprietaria di terreni quando ha da mostrare tanta
proprietà)
La ricchezza rende la persona più interessante

•• CRISCI PORCI CA TE ÙNGI LO MÙSSO
(alleva maiali perchè ti ungerai il muso)
Meglio allevare maiali perchè ne trarrai benefici, alludendo alla cre-
scita dei figli ed alla loro ingratitudine verso i genitori

•• DA QUANN'E' CHE CHIÒPPE SCORRENO ANCORA LE LENZÀRA
(da quando è caduta l'ultima pioggia scorrono ancora le falde dei tetti)
Il perdurare di conseguenze per un fatto accaduto da tempo

•• DIUNO E SOTT'A LO CEOZO
(digiuno e sotto al gelso)
Preferire non provvedersi del necessario per vivere per stare 'in ozio
all'ombra del gelso esistente, per tradizione, davanti alla casa colonica

• DOMENICA DELLE PALME FA TANT'ANNI PE ME NON FOSSE FATTO
MAIIORNO
(domenica delle Palme sono trascorsi tanti anni, per me non fosse mai
spuntato quel gi'orno)

Un ricordo infausto della domenica delle Palme qiorno in cui si usava
fare promessa di matrimonio

• DOPO TANTI VÀI LA MORTE VÈNE
(dopo tanti guai sopraggiunge la morte)
Il destino che si accanisce in modo negativo mollando la morsa solo
al sopraggiungere della morte

• DOPPO CHIOPPITO 'NA BELLA TEMPÈRA
(dopo la pioggia una buona irrigazione)
Esprime l'ìnutrlltà delle soluzioni più idonee che vengono fuori a cose
già avvenute

• E' ARRIVATA LA FESSA MANI A LI CRIATORI
(è arrivata la vagina nelle mani dei barnbinil
Cose da grandi' che cadono nelle mani di inesperti
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•. E' COM'A LOGGHIO VA SEMPE N'COPPA
(è come l'olio che va sempre in superficie)
Si dice di cosa che emerge sempre

•. E' COME LO CARAONE: VIVO COCE E MORTO TENGE
(è come il carbone che da vivo scotta e da spento tinge)
E' persona non affidabile nè da viva e nè da morta

• E' MEGLIO SENTE 'NO CANO ABBAIA' CHE 'NO VIOLINO IASTOMA'
(è meglio sentire un cane che abbaia che un violino bestemmiare)
E' accettabile una delusione da chi è probabile che te la dia piuttosto
che da chi non te l'aspetteresti mai

• FA COM'A LI IATTI: FaTTE E SCAMA
(fa come i gatti che mentre si accoppiano miagolano)
Lamentarsi anche quando le cose vanno bene

• FA COM'A LI IATTI: CACA E ROBBECA
(fa come i gatti che interrano 'le loro feci)
Si dice di chìì vuole nascondere il suo malfatto

•• FA LO FESSA PE NON PAIA' LE COTE
(fa io stupido per non pagare le sue quote)
Fare il fNinto tonto per estrnerst da una incombenza

• FAMME PRIMO E FAMME CIUCCIO
(fammi primo e fammi asino)
Essere il primogenito, anche se di scarso intelletto, per godere dei
privilegi che una volta gli si riservavano

• FA VEDE' CA VOTTA E S'APPÈNNE
(finge di spingere ed invece si appende)
Trarre vantaggio col pretesto di una collaborazione

• FEBBRARÈLLO CÙRTO CÙRTO E' MEGGHIO O PEGGIO DE TUTTI
(febbraio più corto è il migliore o peggiore degli altri mesi)
Febbraio blsestsle si differenzia nel bene e nel male degli altri mesi

• I FIGGHI SO PANE PER LA VECCHIAIA
Ci figli son il pane per la vecchiaia dei genitori)
E' l'auspicio dei genitori di essere assistiti durante la vecchiaia
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• LA BONIZIA E' MAMMA DE LA MALE CRIANZA

(la bontà è mamma della male crianza)
La bontà è spesso ricambiata con la scortesia se intesa per stupidità

• LA IALLINA FA L'OVO E A LO VALLO IARDE LO CULO
(la gallina fa l'uovo e al gallo brucia il sedere)
Chi subisce un trauma tace e chi gli sta accanto se ne lamenta

• LA NEVE MARZELLINA E' COME LA SCIARRA CO LA VICINA
(la neve di marzo è come il litigio con la vicina di casa)
La neve di marzo dura poco quanto dura la lite conia vicina di casa

• LA RÀGGIA DE LA SERA MÀNNELA A LA MATINA
(la rabbia della sera rimandala al mattino seguente)
E' prudente dormire sopra al nervosismo della sera

• LA RASCIA FA CHIU' DANNI DE LA CARÀSTIA
(l'abbondanza fa più danno della carestia)
L'agiatezza porta ad eccedere per cui è più dannosa della povertà

• LÀSSA FA A DIO E LO PAGGHIÀRO SARDÈVA
(lascia fare a Dio ed il pagliaio bruciava)
L'affidarsi passivamente alla provvidenza senza impegnarsi a risolvere
un problema assillante

• LÈTTO STRITTO CORCHÈTE MMEZO
(letto stretto coricati al centro)
Quando non puoi uscire da una situazione scabrosa, cerca di adattarti
alla megHo

• LI CIUCCI S'APPIZZICHENO E LI VARRILI SE SCASSENO
(gli asini si scontrano ed I barili si rompono)
Coloro che si azzuffano spesso producono danni a chi non ha a che fare
con la contesa

• LI FATTI DE LA PIGNATA LI SAPE LA COCCHIARA
(i fatti della pentola li conosce il mestolo)
Chi ti sta vicino conosce i tuoi segreti

• LI PARENTI SO COM'A LI DENTI
(i parenti sono come 'i denti)
I parenti mordono come i denti
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•. LO CANO DE LO CHIANCHÈRO: LA CAPO CHIENA DE SANGO E LA
TRIPPA VACANTE
(il cane del macellaio ha la testa imbrattata di sangue e la pancia
vuota)
Vivere nell'abbondanza senza paterne trarre il necessario perla so-
pravvivenza

•. LO CANE PE ESSE DE PECORA ADDA NASCE DINT'A LA MANDRIA
(il cane per essere un buon guardiano del gregge deve essere nato
nella mandria)
E' tanto maggiore la capacità ed il successo nella vita se si è nati e
cresciuti in ambiente dove ha'i potuto apprendere il mestiere

•. LOCO TE VOGGHIO ZOPPO A S'ÀCCHIANATA
(qui ti voglia zoppo a questa salita)
L'affrontare un problema arduo ed impegnativo

•. LO FETECO SCENNE E LO POLEMONE NCHIANA
(il fegato scende ed il polmone sale)
la scala dei valori è in continua mutazione

•. la IÀBBO COGGHIE E LA IASTÈMA NO
(I'lnvldta coglie e la bestemmia no)
Deve temere più quando sei invidiato che quando sei maledetto

• LO VALLO CHE CANTA PRESTO SE LO MAGNA LA VOlEPA
(il gallo che canta presto se lo mangia 'la volpe)
la poca esperienza ti porta a correre molti rischi

• LO PECORARa CHE NON TENE CHE FA 'NTACCA LA MAZZA
(il pecoraio che non ha cosa fare intacca ti bastone)
Cercare una distrazione banale durante un lavoro che non richiede
attenzione come tenere al pascolo le pecore

•. lO PEDUCCHIO CHE CADIVO DINT'A lA FARINA SE CREDEVA D'ESSE
MULINARO
(il pidocchio che cadde nella farina credette di essere molinaro)
La convinzione di colui che approfìttando di un caso fortuito crede di
essere diventato qualcuno
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• LO POCO ABBASTA E L'ASSAI SE CHIOMBE
(il poco è sufficiente ed il troppo non basta)
" poco porta ad essere parco ed è bastevole mentre l'abbondanza porta
allo spreco e spesso non soddisfa tutti

• LO POVERO CHE NON TENEVA LEMOSENA FACEVA
(il povero che non aveva mezzi per vivere faceva l'elemosina)
La generosità viene spesso da:i meno abbienti

• LO PRIMO SULICO NON E' MAI SULICO
(il primo solco non è mai un buon solco)
" risultato di una prima esperienza non è mai soddisfacente

• LO SAZIO NON CREDE A LO DIUNO
(il sazio non crede a che è digiuno)
L'egoismo del benestante verso l'indigente

• LO PULIPO SE COCE NELL'ACQUA SOIA
(li I polipo si cuoce nella propria acqua)
Bisogna fare esperienze a proprio rischio senza nessuna interferenza,
come la cottura del polipo che non richiede neppure acqua

• LO ROSPO STIVO SETT'ANNI A PENZA' E QUANNO ZOMPAVO IVO A
FENI' DINT'A 'NA MERDA DE VACCA
(il rospo pensò per sette anni e quando decise di fare il salto andò a
finire dentro un escremento di vacca)
L'avere ìnduqiato a lungo per una decisione con risultato del tutto
negativo

• LO STRUNZO 'NZUCCHERATO SEMPE DE MERDA FÈTE
(lo stronzo inzuccherato puzza sempre di merda)
Volere apparire diverso quando c'è una realtà che ti smentisce

• LO VINO BÒNO SE VENNE SENZA FRASCA
(il vino buono si vende senza insegna)
Le cose buone non hanno bisogno di essere reclamizzate

• MAGGIO ORTOLANO ASSAI PAGGHIA E POCO RANO
Imaqqio ortolano porta assai paglia e poco grano)
Magg!i1opiovoso è favorevole agli ortaggi ma sfavorevole alla produzio-
ne di grano
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.• MAGGIO ORTOLANO TE VINNl U VÒVI E T'ACCATTI LO RANO
(maggio ortolano vendi i buoi e compri il qrano ì

Magg'i'Opiovoso è favorevole alla produzione di ortaggi e sfavorevole
alla produzione di grano, per il cui approvvigionamento devi vendere
li buoi

• MALE A QUEDDRA CASA ADDO' CAPPÈDRO NON CE TRASE
(male a quella casa dove non entra cappellol
Non è un bene per la famiglia che non abbia la quida di un uomo.

• MALE A QUEDDRA CASA ADDO' LA IALLINA CANTA E LO VALLO
TACE
(rnale a quella casa dove la gallina canta ed jiI gallo tace)
Non è un bene che in casa si senta la sola voce della donna e nOI?-quella
dell'uomo

• MALE A QUEDDRA BESTIA CHE NON rors LA SÀLEMA SOIA
imale a quella bestia che non sopporta la sua soma)
E' un indizio negativo per colui che non riesce a sopportare il peso con-
sentito dalle proprie braccia.

• MALE A QUEDDRA PECORA CHE NON PORTA LA LANA SOIA
(male a quella pecora che non porta 'la propria lana)
E' un male non vestirsi dei propri panni e di non essere se stessi.

• MAMMA SE CHIAMA PIZZA E IO ME MORO DE FAME
(mamma si chiama pizza ed io muoio di fame)
Vivere nell'agiatezza e non paterne trarre vantaggio

• MAROME' DISSE PRESÙTTO QUANNO SE VEDDE MAGNATO DA LI
IATTI
(povero me disse H prosciutto quando si vide assalito dai gatti)
Esprime meraviglia e rammarico di chi, impotente, si vede sopraffatto
e umllìato da esseri inferiori per classe e qualità

• MARZO SICCO VILLANO RICCO MA SI E' TROPPO SICCATO LO VIL-
LANO E' GABBATO
(marzo secco contadino ricco ma se è troppo secco il contadino è
gabbato)
1'1clima di marzo per portare effetti benefici deve avere un decorso
equilibrato
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• MEGGHIO FIGGHI CHE VAI
(meglio figli che guai)
Le preoccupazioni per i figli sono da preferire ai guai

• MEGGHIO 'NA VOTA ARROSSI' CHE CENTO GIALLENI'
(meglio arrossì re una volta che 'impallidire cento volte)
E' opportuno essere decisi nel rivelare fatti che ti creano imbarazzo
che tormentarsi cento volte impallidendo per sostenere menzogne

• ME SCAPPA DA MOCCA E ME VA 'NZINO
(mi scappa dalla bocca e mi cade nel grembo)
Avere la fortuna dalla propria parte

• MITTETE CO CHI E' MEGGHIO DE TE E FALLI LE SPESE
(mettiti con chi è meglio di te e fagli le spese)
Fai amicizia con chi reputi migliore di te anche a costo di sacrificare
del tuo

•• MO METTìMOLO CIUCCIO CO L'ACCEPREOTE
(adesso mettiamo l'asino con I'arcjprete)
Non mettiamo a confronto cose che non hanno nulla in comune

• MÙRCI 'NANZI E FAENZE ARRÈTO
(cocci avanti e ceramiche di Faenza dietro)
Dare risalto a cose di nessun valore tralasciando quelte importanti

• 'NA CALECÀRA MALE COTTA SE FA 'NA PRETA PEDONO
(per una calcara di calce malcotta si da una pietra per ciascuno)
In un affare mal riuscito ci si rlpartlsce il danno

•. NCOPPA A LO COTTO L'ACQUA VOLLOTA
(sul cotto l'acqua bollente)
Rendere più grave una situazione di per se già grave

• NO FASCIO DE MALERBA BASTA PE CENTO CAVALLI
(un fascio di erba cattiva basta per cento cavalli)
Un alimento non gradevole basta e supera perchè tutti lo rifiutano

• NON CE LASSA CAODARE D'ACCONZA'
(non lascia caldaie da riparare)
Persona che si dà da fare in tutti i modi senza lasciare nulla che possa
portargli del guadagno
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• NON CE POTE CO LO ClUCCiO E SE LA PlGGHIA CO LA VARDA
(non può prendersela con l'asino e si sfoga con il basto)
Si dice di persona che sfoga i propri risentimenti con cose che non
hanno a che fare con la contesa

• NON E' ARIA DE CACCIA 'PAGGHIA
(non è aria di cacciare paglia)
Non spira il vento giusto per separare la paglia dal grano (per dire che
non è il momento giusto per fare qualcosa)

• NON E' MALE CHE CE CANTA PRÈOTE
(non è male grave che richiede l'intervento del prete)
Non è cosa grave e senza speranza

• NON 'GHI A FESTA SI NON SI MMITATO E NON GHI A CORTE SI NON
SI CITATO
(non andare a festa se non sei invitato e non andare in Tribunale se
non sei citatol
Non esporti per cose alle quali non sei stato chiamato

• NON SEMMENA' SPINE CA SCAOZO NOf\] CE VAI
(non seminare spine perchè non potrai andare scalzo su quel percorso)
Renditi aqevolerl cammino senza crearti intralci

• NON TE 'MPICCIA' NON TE 'NTRICA' SI A LO MUNNO FELICE VO STA
(non impicciarti, non intricarti se al mondo vuoi essere felice)
Per essere felice e tranquillo non ingerirti nei fatti altrui

• 'NTEMPO DE COTOGNE LE FUIE NON E' BREOGNA
(in tempo di cotogne il fuggire non è vergogna)
Quando corrono mazzate non è vergogna fuggire

•• OMO A CAVALLO SEPOLTURA APERTA
(uomo a cavallo sepoltura aperta)
L'andare a cavallo comporta pericolo per l'esistenza

• OTTO IORNI SE PARLA DE LO VIVO E OTTO IORNI SE PARLA DE LO
MORTO.
(otto giomi si parla dei vivi e otto dei morti)
Dopo otto giorni non fanno più notizia nè i fatti delle persone viventi
nè delle tristi notizie dei decessi

135



• PAGGHIA o FENO ABBÀSTA CA LA TRiPPA E' CHIENA
(paglia o fieno è necessario che la pancìa sia piena)
In tempo di mancanza di cibo non bisogna guardare alla qualità di ciò
che si mangia

•• PANE TUTTO AUSTO E VINO TUTTA VENNÈGNA
(pane per tutto agosto e vino per tutta la vendemmia)
Scialare nei momenti favorevoli

• PECORA VECCHIA 'NCASA DE PACCIO MORE
(la pecora vecchia muore nella casa dle pazzo)
Bisoqna disfarsi per tempo delle cose non più utili

• PRETA CHE ROCIOLA NON METTE NUSCO
(pietra che rotola non mette muschio)
Chi non si ferma non mette radici

• QUANNO CHIOVE 'NCOPPA A LO IASÈLLO E' RICCO LO POVERELLO
(quando piove sul covone diventa ricco il povero)
La manna che giunge al povero attraverso un evento Inatteso e favore-
vole, come il grano che casca dal covone per la pioggia

•• QUANNO E' RÀSCIA MIHI CHIAVE A LA CÀSCIA
(quando vi è abbondanza metti la chiave al cassone)
L'abbondanza deve essere ammlntstrata senza sprechi

• QUANNO LA FESSA E' STANCA LA PUTTANA SE FA SANTA
(quando H sesso è stanco la prostituta si fa santa)
Rientrare per necessità in un comportamento di pentimento

• QUANNO LA ZITA E' MARITATA ESCÈNO CENTO 'NAMMORATI
(quando la donna ha preso marito vengono fuori cento innamorati)
Quando un fatto è avvenuto vengono fuori altre soluzioni più favo-
revoli

• QUANNO LI MULINARI SE VATTENO ATTACCA LI SACCHI
(quando i mugnai si azzuffano lega i sacchi)
Quando c'è rissa metti 'in salvo la roba che si può versare

• QUANNO LI PORCI Tal NASCEVANO LI Mli PASCEVANO
(quando i tuoi porci nascevano i miei già pascevano)
L'esperienza del più anziano nei confronti del più giovane
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• QUANNO LO PICCOLO PARLA LO ROSSO HA GIA' PARLATO
(quando parlail bambino 'il grande ha g'ià parlato)
Il bambino rlferlsce discorsi che ha udito dai grandi

• QUANNO T'AMPICCA' TE NASCE LO CÀNNOVO DINT'A LA SACCA
(quando ti devi impiccare ti nasce in tasca la canapa per preparare la
corda)
Tutto concorre a fartì prendere una decisione aHa quale non vorresti
ma!i arrivare

• QUANNO TE SI ACCONZÀTO SCINNI CA SI ARRIVATO
(quando ti sei aggiustato scendi perchè sei arrivato)
Quando hai raggunto una buona agiatezza comincia JIJ declino

• SE NE SO' CADUTE L'ANEDDRÈRE MA CESO' RIMASTE LE DÈTA
(sono caduti gl'i anellt ma ci sono rimaste le dita)
Perdere le vistose apparenze ma preservare il necessario per l'esi-
stenza

• SE VOI APPEZZENTI' TENI L'OPERA E NON CE I
(se vuoi diventare povero tieniti l'opera senza andare a controllare)
Bisogna sapersì guardare i proprlInteresst per non andare in rovina

• SI L'ATTACCHI DINT'A LA MEZZANA LO CAPETALE SE PIGGHIENO
E A ESSA NO
(se la leghi dentro un pascolo la fune si prendono e lei no)
Donna da non preferire e da scartare in ogni caso

• SI VERNO NON VERNÈA ESTATE NON STATÈA
(se 'l'inverno non fa I'tnvreno restate non farà l'estate)
Ciascuno deve essere fedele al proprio ruolo

• SO CAPITATO COM'A LO CAÒDARO CO LA CATENA 'NGANNA E LO
FOCO 'NCULO
(sono capltato come il caldaie con la catena alla gola ed il fuoco al
sedere)

L'essere 'incappato in una trappola senza via di scampo, come dire tra
l'incudine 'ed il martello
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• STRINGI GULILLO QUANNO STAI SULILLO, CA' QUANDO STAI AC-
COMPAGNATO RESTI SBREOGNATO
(non fare scorregge quando sei solo altrimenti in compagnia potrà ac-
cadere di incorrere 'in pessime figure)
Bisogna contenersi e controltarsttn ogni momento per non incorrere
in brutte figure alla presenza deglli altri

• TE CREDIVI DE VÈVE 'NBICCHIERE E MO' T'ADDENÙCCHi E VIVI A
LO PANTANO
(credevi di bere nel blcchiere ed adesso Inqfnocchiato bevi nel pantano)
L'avere creduto di ottenere quanto desiderato e l'essersl trovato di
fronte ad una realtà diametralmente opposta

• TU ME DAI POCO PANE E IO TE PORTO LI PÒRCI SCIUMO SCIUMO
(tu mi dai poco pane ed io ti conduco i maiali lungo il fiume)
Ad uno scarso compenso ti rendo una cattiva prestaztone

• VA BONA LA TELA MIA E SCATTA CHI LA TESSE
(va bene la mia tela e crepi chi trama contro di me)
Vanno bene le mie cose e crepi chi mi vuoi male

• VACCE PE FOCO SENZA PALETTA!
(vai per fuoco senza paletta)
Persona che non è prudente affrontare da sprovveduti e senza mezzi
adeguati

• VAI PER RIZZI E TROVI CESTÙNIE
(va'i a:Ha ricerca di ricci e trovi! tartarughe)
Cerchi una cosa e te ne viene fuori un'altra

• ZAPPA LA VIGNA E TREMENTE LO CANNlTO
(zappa ill vigneto e guarda il canneto)
Fare una cosa e tenere d'occhio un'altra
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